




CONCORSO DI POESIA 
PER LE SCUOLE 

ELEMENTARI E MEDIE 
 

CITTÀ DI 
QUARRATA  

 

 

ANNO 2010

 

 
 

 
 

Città di Quarrata 

 “ valdo tteoni”Vi Ma“Vivaldo Matteoni”








…giovani occhi luccicanti, sentimenti liberi, emozioni fresche …questa è la 
poesia dei ragazzi. A volte ingenua, a volte leggera, a  volte troppo grande per la 
loro giovane esistenza…sicuramente però sempre sincera.  
Grazie al Concorso  di Poesia Città di Quarrata anche quest’anno i nostri poeti in 
erba possono esprimersi al meglio regalandoci questo splendido libretto pieno di 
emozioni e sentimenti che ci inviterà senz’altro a riflettere e a trovare l’interiorità 
profonda che anima ognuno di noi. 

Paola Milaneschi  
Assessore alla Pubblica Istruzione 
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Con la proficua e preziosa collaborazione del “GRUPPO CULTURALE 
CITTÀ DI QUARRATA”.



POESIA SEGNALATA 1° CICLO (CLASSI 2E E 3E ELEMENTARE) 
 
 

L’AMICIZIA L’ODIO 
 
L’amicizia è come 
una ciambella 
che quando si mangia 
è una bontà. 
L’odio invece è come 
un fiore che non nasce. 
L’amicizia è come 
una coppa 
che vinci per il sorriso dei bambini. 
L’odio è come 
una scatola buttata 
in un cestino 
che non ritornerà mai fuori. 
 
Lara MEONI 
 
Classe 3° C – Scuola Primaria di Vignole 
 
 

 

 

 

La scelta dipende dall’immagine estremamente fanciullesca e semplice evocata 

all’interno della poesia: spiegare con una “ciambella” un sentimento fondamentale 

come l’amicizia, in questo caso, non è riduttivo, ma, semplicemente, il risultato 

dell’esperienza diretta dell’autore. In questi pochi versi, apparentemente banali, si 

delineano le fondamentali differenze fra amicizia e odio, la cui linea di demarcazione 

risulta evidente.  

 



POESIA SEGNALATA 2° FASCIA (4° E 5° ELEMENTARE) 
 

 
UNA MANO 
 
Mi dai una mano per amore 
una mano per un po’ di calore 
una mano per dirmi che anche lontano 
mi sei vicino. 
Una mano per ricordarmi che non sono mai solo 
una mano per dirmi che… 
ci sta qualcuno che mi pensa. 
Mi dai una mano che mi sia di aiuto 
una mano per stringermi forte 
una mano che solo con una carezza 
sa farmi capire… 
che ci sei. 
 
Gabriele GARUFI 
 

Classe 4° B Scuola primaria di Vignole 

 

 

 

 
 
La scelta è stata dettata dal grande calore e dal marcato senso della fratellanza che la 

poesia sprigiona dal primo all’ultimo verso. Leggendo il componimento non può che 

apparire un sorriso sul viso del lettore, non per la presenza di un contenuto ironico, 

quanto per la positività e la speranza che non può non colpire. Un semplice, ma 

efficace invito all’aiutare gli altri. 

 

 

 



 

POESIA SEGNALATA 3° FASCIA (SCUOLE MEDIE) 
 

 

OLTRE 
 
Ricordi, 
ricordi passati che affiorano veloci alla mente 
come se fosse ora 
adesso 
in questo momento 
campi coltivati a grano e a viti sulla collina 
che degrada dolcemente nella campagna Aretina 
un piccolo viale  
dove avrebbe voluto fare giochi da bambina 
ripercorro la stessa strada 
e la vedo 
è lì 
con la sua bicicletta troppo grande 
che va a scuola in tutta fretta 
chissà quali pensieri nascosti e tenuti segreti 
dentro queste enormi mura di vecchio casale 
la vedo di nuovo 
quando aiuta a fare il pane, 
quando va a pascolare le oche o i maiali, 
quando raccoglie fiorellini 
da donare alla mamma stanca dal duro lavoro dei campi 
e poi 
come in un sogno 
alla mia stessa età 
un viaggio lontano, una meta 
per maggiore gioia e felicità 
nonna,  
grazie per avermi portato oggi fin qua, 
le tue memorie hanno permesso ai miei giovani occhi 
di vedere  
oltre 
oltre… 
 
Arianna CANDELLI 
 

Classe 1° A  Scuola secondaria di primo grado B. da Montemagno 

 

 

I nonni sono figure importanti, se non fondamentali, nella vita dei bambini e dei 
ragazzi e questa poesia ne è la prova, rendendo loro giustizia. Apprezzabili,inoltre, la 
proprietà di linguaggio,gli artifici retorici e il titolo. 
 La caratteristica che distingue questa poesia dalle altre è la capacità comunicativa e 
descrittiva. Sembra di osservare un quadretto rurale di cinquanta anni fa, dipinto con 
pennellate nette e vive.  



PREMIO SPECIALE   
 
 
LE MIE MALATTIE 
 
Ho un tremendo mal di pancia 
proprio qui vicino all’occhio 
ho la carie nei capelli 
e la tosse ad un ginocchio. 
Ho un noioso mal di testa 
proprio sotto la caviglia 
e il mio piede, per la fame, 
si contrae e poi sbadiglia. 
Ho un’otite fra le dita 
e la lingua arrugginita. 
Ho un cerotto nella mente 
e un foruncolo su un dente. 
Mi hanno detto che i miei mali 
sono davvero un po’ speciali: 
guarirò (per mia fortuna!) 
se andrò a spasso sulla luna. 
 
Simone MAGNARICOTTE 
 
Classe 1° A  Scuola secondaria di primo grado B. da Montemagno 

 
 
 
Per il linguaggio ironico e l’idea originale. 

 



SCUOLA PRIMARIA SANTA LUCIA 
 

CLASSE 2° A 
    
 
FILASTROCCA 

 
Il mio nome è Luca 
e uso il bazzuca 
per scavare una buca! 
Vado in fondo al mare 
e cerco di non annegare! 
Appartengo alla famiglia Sali 
e vorrei avere le ali! 
Vorrei fare il giocoliere 
per lanciare via le pere! 
Il mio fratello si chiama Matteo 
e lo vorrei mandare al Colosseo! 
Io ho dei cugini 
che stanno ai Casini! 
La mia amica si chiama Camilla 
che beve tanta camomilla! 
Ho una cartella 
Che è proprio bella, 
con dentro una matita 
che è davvero appuntita! 
 

Luca SALI 
 
 
FILASTROCCA 
 
Il mio nome è Benedetta 
e sono una sirenetta 
che non può andare in bicicletta. 
Il mio cognome è Baldi 
e mi piacciono i bagni caldi. 
Passo molto tempo nella mia cameretta 
a giocare con la mia streghetta. 
Mi piace fare ginnastica artistica 
in compagnia della mia cara amica.  
Sono fortunata perché ho due fratelli 
ma non viviamo in antichi castelli. 
 
Benedetta BALDI 
 
 
FILASTROCCA 
 

Sono una bambina  

di nome Martina:  
molti mi conoscono come grande 
chiacchierina. 
Non sono una bambolina  
e non vado in piscina  
presto la mattina. 
Il mio cognome è Bargiacchi  
ma non indosso i tacchi 
perché con i tacchi  
inciamperei nei sacchi. 
 
Martina BARGIACCHI 
 
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Martina  
mangio una fragolina  
e vado spesso in piscina. 
Bobby è il mio cane ricciolino 
e il suo amico con cui litiga sempre  
si chiama Carlino. 
Appartengo alla famiglia Bechi  
e dalla montagna ascoltiamo gli echi. 
Abbiamo gli occhi color del mare  
ed a tutti piace nuotare e navigare. 
 
Martina BECHI 
 
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Chiara  
ma non sono amara,  
la mia cugina è Sara  
che ha un’amica di nome Lara. 
Di cognome son Cecconi  
perché mi piacciono i leoni, 
voglio catturare i piccioni  
ed infine fotografare aironi. 
Mi piace andare al mare,  
fra le alte onde, a nuotare. 
 
Chiara CECCONI 
 
 
FILASTROCCA 
 



Mi chiamo Francesca  
ma non sono fresca. 
Mi chiamo Del Vecchio  
e mi guardo allo specchio. 
E mi piace nuotare  
soprattutto in riva al mare. 
 
Francesca DEL VECCHIO 
 
 
FILASTROCCA 
 
Il mio nome è Simona  
non sono cicciona  
e neppure molto mielosa. 
Il mio cognome è Lin 
e sono una bambina  
che non parla pian pianin. 
 
Simona LIN 
 
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Camilla  
e scappo via come un’anguilla. 
Il mio cognome è Mancini  
e mi vengono sempre affidati i passeggini. 
Quando sono in giardino  
gioco sempre a nascondino,  
quando sono a scuola,  
mi metto a parlare con la mia amica Viola. 
Quando ero al mare  
mi piaceva tanto nuotare. 
 
Camilla MANCINI 
 
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Matteo  
e vado spesso al Colosseo. 
Il mio cognome è Mazzanti  
e adoro tanti cantanti. 
Voglio diventare un campione  
e per questo gioco bene a pallone. 
 
Matteo MAZZANTI 
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Leonardo  

e gioco spesso a biliardo;  
il mio cognome è Moretti,  
vado in gita a vedere i furetti. 
 
Leonardo MORETTI 
 
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Andrea  
e sto cercando una buona idea  
per andare in Galilea  
prima che ci sia una marea. 
Di cognome mi chiamo Pacini  
e vado spesso ai giardini  
per giocare con gli juventini  
una partita contro i fiorentini. 
Gioco spesso a pallone  
e mangio un calzone  
sperando di diventare un campione. 
Sono nato a Dicembre  
lontano da Betlemme. 
 
Andrea PACINI 
 
 
FILASTROCCA SUL MIO NOME 
 
Mi chiamo Matteo  
e uso sempre lo scaleo.  
Il mio cognome è Paolini  
ed ho tanti calzini. 
Il mio migliore amico si chiama 
Francesco  
che ha in giardino un bel pesco. 
Sono un giocatore  
e mi piace il pallone, 
gioco spesso una partita  
e mi impegno finché non è finita. 
Alessio è il mio papà  
che adora il giocatore Kakà. 
La mia mamma si chiama Paola  
e mangia tanta bresaola. 
Il mio fratello si chiama Marco  
ed è bravo al tiro con l’arco. 
 
Matteo PAOLINI 
 
 
FILASTROCCA 
 
Il mio nome è Federico  



e il mio amico è Enrico. 
Il mio cognome è Pierattini  
e mi piace lavare i piattini. 
Mi piace judo praticare  
con gli amici tanto giocare. 
In famiglia siamo tutti juventini 
e quindi avversari dei fiorentini. 
 
Federico PIERATTINI 
 
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Viola  
ma non sono spagnola  
e bevo tanta coca cola. 
Il mio cognome è Tempestini  
ed in famiglia siamo tutti fiorentini. 
In famiglia abbiamo un gattino  
che si chiama Pallino. 
 
Viola TEMPESTINI 
 
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Francesco  
e anche volentieri mi rinfresco. 
Nel giardino ho un bel pesco,  
e un vecchio castagno nel bosco. 
Il mio cognome è Venturi  
e mi piacciono i canguri:  
saltano, saltano nelle praterie  
e poi tutti in fila vanno via. 
 
Francesco VENTURI 
  
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Andrea,  
mi viene addosso la marea;  
mi viene sempre un’idea  
per andare in Galilea.  
Il mio cognome è Poggi  
e son tornata oggi  
per andare da un contadino  
che mi offre del buon vino. 
 
Andrea POGGI 
 
 

FILASTROCCA 
 
Il mio nome è Miryetta  
e vado spesso in bicicletta. 
Mi piace nuotare 
nel profondo mare  
e, siccome il mio cognome è “Ostento”,  
mi muovo a passo lento. 
Quando vado in giardino  
sento un profumino  
trasportato da un bel ventolino. 
La mia compagna è Viola  
che va sempre a scuola. 
Invece il mio compagno Luca  
scava sempre una buca. 
Io ho un amico che si chiama Edoardo 
e che spara sempre un petardo. 
 
Miryam OSTENTO 
 
FILASTROCCA 
 
Io mi chiamo Mattia,  
e i miei migliori amici sono Tobia  
e pure Elia. 
Domani andrò dalla zia  
che si chiama Golia. 
Il mio cugino si chiama Lorenzo  
e il mio zio si chiama Enzo. 
Il mio cognome è Monaco  
e ieri mi faceva male lo stomaco  
però ora non mi fa più male  
anche se ho mangiato come un maiale  
insieme al mio nonno Pasquale  
che è fenomenale   
e lavora all’ospedale. 
 
Mattia MONACO 
 
FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Emanuele  
e mi piace il miele. 
Spesso ascolto le tue lamentele. 
Il mio cognome è Governali  
e mi piacciono gli animali. 
Solo raramente leggo i giornali. 
Mi chiamo Emanuele  
e mi piacciono le mele. 
 
Emanuele GOVERNALI 
 



FILASTROCCA 
 
Il mio nome è Erichetta  
e mi piace andare in bicletta  
mi faccio spesso il bagnetto  
con la mia spugnetta  
e vado sempre fuori  
con la mia streghetta Gorietta. 
Il mio cognome è Fontanella  
e mangio volentieri  
la mortadella e la Nutella. 
 
Erika FONTANELLA 
 
FILASTROCCA 
 
Il mio nome è Gabriele  
e mi piacciono le mele. 
Il mio cognome è Asciuti 
e mi piace dare aiuti. 
Il mio amico è Luca 
che usa un bazzuca 
per fare una buca! 
A me piace la pallavolo 
e tiro la palla in volo. 
 
Gabriele ASCIUTI 
 
 
FILASTROCCA 
 
Sono Gabriele 
E mi piace raccogliere le mele. 
A volte faccio il giocoliere 
e lancio per aria le pere. 
Di cognome sono Michelacci: 
mi piace rompere i ghiacci. 
Spesso vado a pescare 
sotto le onde del profondo mare. 
La mia sorella è Gaia 
Ma non è fastidiosa come l’ape Maia. 
Il mio babbo è Gianluca 
Che nell’orto scava una buca. 
La mia mamma è Valentina 
e la sua amica è Romina. 
 
Gabriele MICHELACCI 
 
 
FILASTROCCA DELLE FILASTROCCHE 
 
Io sono Franceschino 

che di scorta ha un calzino. 
Il mio cognome è Sali 
e mi piacerebbe avere le ali. 
I miei animali preferiti sono cani e 
cavalli 
e con loro cerco anche i coralli  
ma ho anche i pappagalli! 
La mia sorella si chiama Sara  
ed è piccina e cara. 
Io sono Francesco  
e mi piace stare sotto un pesco! 
 
Francesco SALI  
 
 

SCUOLA PRIMARIA SANTA LUCIA 
 

CLASSE 2° B 
 
 
LA MIA FILASTROCCA 
 
Io sono Tommaso  
e risolvo ogni caso. 
Di cognome mi chiamo Pagnini  
e conosco il giocatore Pazzini. 
Mi piace giocare a calcio 
e quando in campo entro, tutti falcio. 
Sto molto insieme a Niccolò  
e tutti i giochi con lui farò. 
Il mio babbo si chiama Giacomo Pagnini  
e guida la Lamborghini. 
La mia mamma si chiama Silvia  
e come mamma è una meraviglia! 
La mia nonna si chiama Gisella  
che cucina le uova in padella. 
Ginevra è mia sorella e la mia baby-
sitter si chiama Lorella. 
Alle mie cugine e ai miei cugini regalo 
una scatola di cioccolatini. 
 
Tommaso PAGNINI 
 
 
FILASTROCCA DI GIADA GIULIANELLI 
 
Ciao! Sono Giada Giulianelli  
e coloro con i pastelli,  
mi piace andare in bicicletta  
e possiedo una borsetta,  
mi piace la torta  



e mangiarla senza sosta. 
Vivo da poco a Quarrata 
ma ormai l’ho trovata, 
la mia amica del cuore 
non la lascio a tutte le ore! 
 
Giada GIULIANELLI 
 
 
LE MIE RIME 
 
Io sono Giovanni 
e non vi dico inganni. 
Di cognome mi chiamo Cappelli 
e non ho fratelli. 
A monopoli mi poace giocare 
e tutti stracciare. 
 
Giovanni CAPPELLI 
 
QUESTA SONO IO! 
 
Io sono Alice, 
faccio la pittrice 
mentre guardo una fenice. 
Di cognome mi chiamo Trovi 
e mi piacciono i caprioli, 
ma non mangio i cetrioli. 
Mi piace giocare con il mio gatto 
che a volte è un po’ matto. 
Mia sorella si chiama Chiara 
e indossa una collana 
sempre più strana. 
 
Alice TROVI 
 
LA MIA FILASTROCCA 
 
Io sono Marco, 
mi piace passare sotto l’arco, 
sono agitato 
se il pesce è avanzato. 
Di cognome mi chiamo Rossomandi 
e faccio sempre tardi, 
mi piace la scherma 
perché ho la mano ferma! 
 
Marco ROSSIMANDI 
 
SONO BIANCA CIOFINI 
 
Sono Bianca Ciofini, 

mi piacciono i carciofini 
ho i capelli castani 
e i nonni lontani. 
Mi piace andare in bicicletta 
ma non ho la trombetta 
ho le scarpe da ballerina 
e non mi chiamo Erina. 
 
Bianca CIOFINI 
 
 
FILASTROCCA DI CLAUDIA 
 
Io sono Claudia 
e mi piace la bresaola. 
Di cognome mi chiamo Fiaschi 
e passeggio per i boschi. 
Gioco spesso con i pupazzi 
e con i miei cugini che sono un po’ pazzi. 
Ho una sorella di nome Alessandra 
che è una vera salamandra. 
Quando a scuola faccio un testo 
vado sempre a letto presto1 
 
Claudia FIASCHI 
 
 
IO MI PRESENTO 
 
Io sono Nicola Giannotti, 
mangio i biscotti, 
bevo il caffè  
e vivo come un re. 
Mi piace disegnare 
e con le amiche stare. 
Adoro gli animali, 
ma non quelli con le ali. 
 
Nicola GIANNOTTI 
 
 
FILASTROCCA DI MATTEO 
 
Io sono Matteo 
e mi piace andare a vedere il rodeo. 
Di cognome mi chiamo Colligiani 
sogno luoghi lontani. 
Ho un fratello di nome Cristiano 
che mi dà sempre una mano. 
 
Matteo COLLIGIANI 
 



LA FILASTROCCA DI ASIA MERILDI 
 
Sono Asia, mi presento 
nel disegno sono un portento. 
Con gli amici mi piace scherzare, 
ridere, correre e ballare! 
 
Asia MERILDI 
 
 
LA MIA FILASTROCCA 
 
Io sono Lorenzo Lunardi 
e mi piace lanciare i dardi. 
A me piace la pasta asciutta 
ma non voglio sposare una ragazza brutta. 
Vado spesso in bicicletta 
veloce come una saetta. 
Ho due fratelli 
veramente monelli 
e un papà bravo in cucina 
che inventa sempre una buona merendina! 
Con calore vi saluto, 
perché mi scappa uno starnuto! 
 
Lorenzo LUNARDI 
 
 
LA MIA FILASTROCCA 
 
Mi chiamo Lorenzo Panconi 
ho in mente solo i palloni, 
faccio anche karatè 
e dopo bevo l’estatè. 
Con il babbo adoro stare 
e la mamma da coccolare. 
Ho un fratello un po’ birbone 
a cui voglio bene a tutte le ore! 
 
Lorenzo PANCONI 
 
 
IO SONO… 
Mi presento io sono Filippo 
e mangio il calippo. 
Di cognome mi chiamo Gensini 
e accarezzo i gattini. 
Sono un tipo sportivo 
e nel gioco sempre attivo! 
 
Filippo GENSINI 
 

FILASTROCCA DI FRANCESCA CHITI 
 
Ciao! Sono Francesca 
e vado a pesca 
mi piace la salsiccia 
e faccio incendiare la miccia, 
mi piace colorare 
ed anche disegnare. 
Le lettere mi piace spedire 
e al primo colpo capire! 
 
Francesca CHITI 
 
 
FILASTROCCA DI GIOVANNI 
 
Mi chiamo Giovanni, 
mi diverto a sporcare i panni 
e non vi dico inganni. 
Di cognome mi chiamo Tarocchi 
e faccio i pastrocchi. 
Poi mangio gli gnocchi  
con i finocchi e i biscotti. 
 
Giovanni TAROCCHI 
 
FILASTROCCA DI MAGI ELEONORA 
 
Io sono Eleonora 
e non mi piace la bora, 
mi piace il pattinaggio 
ma anche il formaggio, 
mi piace la torta al cioccolato 
ma mi si infiamma il palato! 
Di cognome mi chiamo Magi 
e mi piacciono gli agi. 
La mia nonna i chiama Carla 
e…. molto parla! 
Il mio nonno Giordano  
non è cero un nano! 
 
Eleonora MAGI  
 
 
FILASTROCCA DI MATTIA 
 
Io sono Mattia 
e sono un mito in geografia, 
nel disegno sono forte 
e non faccio mai le smorfie. 
Mi piace giocare con lo scavatore 
e ci sto per mille ore. 



Di cognome faccio Bini 
ed ho tante Lamborghini. 
 
Mattia BINI 
 
FILASTROCCANDO CON NICCOLÒ 
 
Io sono Niccolò 
e un libro ho sempre sul comò 
certe volte sono scherzoso, 
ma di tutto son curioso! 
Di cognome faccio Ulivi 
e non mi piacciono gli Ulivi, 
del pallone vado pazzo, 
però mi piace fare il paparazzo. 
 
Niccolò ULIVI 
 
PAOLO RASTRELLI E LA FILASTROCCA 
FANTASTICA 
 
Sono Paolo Rastrelli 
e adoro guardare i frinquelli. 
Mi piace atletica 
e indossare la tuta mimetica. 
Adoro chiacchierare 
e con tanti amici giocare. 
 
Paolo RASTRELLI 
 
 
FILASTROCCA DI LOREDANA 
 
Mi chiamo Loredana 
e mangio la banana 
gioco sempre con Simona 
perché è una bimba buona! 
 
Micle Loredana IOCINA 
 
 
IO SON…. 
 
Io sono Francesca 
e mi piace la pesca, 
certe volte io son manesca 
e divento gigantesca. 
Di cognome mi chiamo Paoli 
ho fatto un sogno con le ali, 
ma non porto gli occhiali. 
 
Francesca PAOLI 

IO SON…. 
 
Io mi chiamo Diddi Francesco, 
ma non sono un tedesco, 
ma sono sempre Francesco. 
Mi piace riposare sotto il pesco, 
certe volte con mio fratello sono 
manesco! 
ma non dimenticate che sono sempre 
Francesco! 
 
Francesco DIDDI 
 
 

SCUOLA PRIMARIA SANTA LUCIA 
 

CLASSE 3° C 

 
LE NOSTRE RIME  
 
Questa è la storia di Chiara Venturi 
che mangia sempre attaccata ai muri. 
Va sempre in giro con la sottana 
e le succede di incontrare la Befana. 
Porta con se una fetta di torta 
e rischia sempre di prendere una storta. 
 
Chiara VENTURI 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Angela D’Acunto 
che mangia sempre pane con l’unto 
va sempre al mare a Salerno 
e le succede di andare all’inferno 
porta con se un barboncino  
e rischia sempre di cadere in un tombino. 
 
Angela D’ACUNTO 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Isaia Bellali 
che mangia sempre latte e cereali. 
Va sempre in giro con le sue scarpe 
e gli succede di ammazzare le talpe. 
Porta con sé una bicicletta  
e rischia di fare una provetta. 
 
Isaia BELLALI 



LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Matilde Marconi 
che mangia sempre tanti panettoni. 
Va sempre in bicicletta 
e le succede di investire una vecchietta. 
Porta con se la mortadella 
e rischia sempre di schiacciarsi le budella. 
 
Matilde MARCONI 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Lorenzo Colonna 
che vive felice con la sua nonna  
ogni giorno sogna di andare a volare 
e poi va subito a studiare 
poi un gelato alla panna assaggio  
e per sbaglio nelle sue scarpe cascò. 
 
Lorenzo COLONNA 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Alessia Gzushi 
che mangia sempre i gusci. 
Va sempre al mare di Viareggio 
e le succede di andare al campeggio. 
porta con sé pane e nutella 
e rischia sempre di finire in padella. 
 
Alessia GZUSCHI 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Matilde Giachi 
che mangia sempre pane e bachi. 
Va sempre in giro con un cestino 
e le succede di incontrare un vecchino. 
Porta con sé un cagnolino 
e rischia sempre di mangiare un biscottino. 
 
Matilde GIACHI 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Fabio Niccolò 
che a mangiare a Lucciano andò 
va sempre lento lento 
e gli succede di prendere vento 

porta con sé un bassotto 
e rischia sempre di fare un botto. 
 
Fabio NICCOLO’ 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Paloha Giovanni 
che mangia sempre latte e panni. 
Va sempre in motorino  
e gli succede di investire un bambino. 
Porta con sé un leone e rischia sempre di 
incontrare un pavone. 
 
Giovanni PALOHA 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Calamai Filippo 
che mangia sempre con il cane Pippo. 
Va sempre in giro in bicicletta 
e gli succede di investire una vecchietta. 
Porta con sé una pagnotta 
e rischia sempre di trovare una 
ranocchia. 
 
Filippo CALAMAI 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Mangia Alice 
che mangia sempre le tagliatelle di zia 
Bice. 
Va sempre in giro con le ciabatte  
e le succede di bere il latte. 
porta con sé una borsetta  
e rischia sempre di cascare dalla 
bicicletta. 
 
Alice MANGIA 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Clarice Montagni 
che mangia sempre pane con i ragni. 
Va sempre in giro con un canino  
e le succede di cascare dal motorino. 
Porta con sé una bella porchetta 



e rischia sempre di fare una piroetta. 
 
Clarice MONTAGNI 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Zauhair Ihoussam 
che quando mangia fa sempre gnam gnam. 
Va sempre al mare in bicicletta  
e gli succede di suonare una trombetta. 
porta con sé una cagna  
e rischia sempre che si bagna. 
 
Zauhair Ihoussam 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Sara Caputo 
che mangia sempre bistecca al velluto. 
va sempre in vacanza a Marina del Forte 
e le succede di schiacciare le torte  
porta con sé la sua bicicletta 
e rischia sempre di investire una vecchietta. 
 
Sara CAPUTO 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia  di Cosseddu Francesca 
che mangia sempre con la canna da pesca. 
Va sempre in bicicletta 
e le succede di vestire da vecchietta. 
Porta con sé un maglioncino 
e rischia di finire a Torino. 
 
Francesca COSSEDDU 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Gaia Sali 
che mangia sempre latte e cereali. 
Va sempre in motorino  
e le succede di investire un gattino. 
porta con sé un pezzo di pane  
e rischia di incontrare un cane. 
 
Gaia SALI 
 

LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Flavia Pichierri 
che mangia sempre ciccia e ficatielli. 
va sempre dalla nonna  
e le succede di strapparsi la gonna. 
porta con sé pane e nutella  
e rischia sempre di cadere dalla sella. 
 
Flavia PICHIERRI 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Drovandi Alice 
che mangia sempre il pane di zia Bice. 
Va sempre in motorino  
e le succede di cascare in un tombino. 
porta con sé pane e ricotta 
e rischia sempre di prendere una botta. 
 
Alice DROVANDI 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Lucrezia Agostini 
che mangia sempre i biscottini. 
Va sempre in giro con la barella 
e le succede di incontrare una paperella. 
Porta con sé latte e caffè  
e rischia sempre di rovesciarli da sé. 
 
Lucrezia AGOSTINI 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia Matteo Cappiello 
che mangia sempre pane e porcello. 
Va sempre in giro in motorino 
e gli succede di investire un vecchino. 
porta con sé pane e prosciutto 
e rischia sempre di finire all’asciutto. 
 
Matteo CAPPIELLO 
 
 
LE NOSTRE RIME 
 
Questa è la storia di Giada Scaglione 
che mangia sempre un panettone, 
va sempre in vacanza in campeggio 
e le succede di trovarsi a Viareggio 



porta con sé pane e caffè  
e rischia di bere un grosso frappè. 
 
Giada SCAGLIONE 
  
 

SCUOLA PRIMARIA VIGNOLE 
 

CLASSE 3° B 
 

 
ROSA ROSELLINA 
 
Rosa rosellina 
viene qui vicina 
e dentro la mia manina 
voglio farti una carezzina. 
Sembri proprio una barchina 
che con il vento va via  
come una nuvolina. 
 
Benedetta Fabbri 
 
 
POESIA PER GAIA 
 
Gaia sei bellissima 
quando brilla il sole 
brilli anche tu, 
il tuo pelo è come la lana 
che è soffice come te. 
 
Elena TISI 
 
 
L’AMICIZIA 
 
L’amicizia è come un fiore 
che sboccia all’improvviso e ti dà amore. 
L’amicizia è simpatia e allegria 
quando dici: “Ciao amica mia!” 
L’amicizia è carina come il sole  
che spunta la mattina. 
Se poi l’amicizia vuoi cercar 
un’amica come Alessia puoi trovar! 
 
Viola TERZI 
 
 
 

L’AMICIZIA 
 
L’amicizia è bella 
come una rosa e come una sposa. 
E fiorisce quando 
lo vuoi e come vuoi, 
l’amicizia ti segue ovunque e non 
ti mette mai nei guai! 
 
Vanessa SANTINELLI 
 
 
SU NEL CIELO BLU 
 
È come un girasole giallo che sta lassù 
nel cielo blu, dal mattino al pomeriggio: 
è il sole. 
È come una banana che di notte 
illumina tutta la città: 
è la luna. 
Sono gialle come le banane, 
abbelliscono il cielo disera ed anche 
fanno compagnia alla luna: 
sono le stelle. 
 
Elena CONTE 
 
 
UN CUORE 
 
Un giorno un amore scoppia nel tuo 
cuore 
e lui si riempie d’amore. 
E quando scoppia diventa tutto un 
immenso colore. 
Tu sei il mio cuore 
che batte forte solo per te! 
 
Giuseppe SUKA 
 
 
I CUORI… LE STELLE… I FIORI 
 
I cuori sono 
delle fragole con il cappello, 
hanno un sapore davvero bello, 
diventano una “a” se li giri 
… sembra giusto anche ai fachiri. 
Le stelle sono 
pezzi di stoffa gialla 
sono piccole patatine 
gialle e belline. 



Il fiore è un sole con mille petali 
è una cascata di profumo. 
 
Manuela CONTE 
 
IL SOLE AL GUINZAGLIO  
 
Sole mio, 
sole mio, 
tu sei come 
un’arancia: 
tonda 
gialla 
abbagliante e sincera. 
Tu illumini  
di giorno 
e se poi ti appendo al lettino, 
tu illumini il mio cammino. 
 
Daniele FERRARO 
 
 
LE STELLE 
 
Brillano le stelle 
di notte, quando tu 
le guardi sembra che ti vengano addosso. 
Le stelle sono dei raggi 
di sole infuocati, 
le stelle sono dei piccoli 
fiori gialli. 
 
Sara ZALLI 
IL LAGO 
 
Il lago 
azzurro come il cielo, 
porta l’acqua, 
come il vento, 
a una fontana. 
Splende come il sole… 
subito un bambino 
corre a bere la sua acqua. 
 
Alessio ZITELLLI 
 
 
LA POESIA 
 
L’amicizia è bella, 
l’amicizia fa star bene, 
l’amicizia è un dono di amore 

di una persona verso l’altra. 
L’amicizia è come una luce 
nel buio, 
quando sei triste c’è sempre 
un amico ti può confortare. 
 
Camilla CORRIERI 
 
 
CHE GIORNATA! 
 
DRIN! DRIN! 
Questa mattina, 
mia sorellina 
è venuta vicino al letto 
e mi ha fatto un dispetto. 
Ha aperto la finestra, 
è entrato il sole 
e mi ha fatto vedere le ore. 
Dovevo correre come una lepre 
a scuola  
e portare all’asilo Lola!! 
Arrivata appena in tempo 
ho aperto il quaderno! 
E un’altra giornata 
piena di impegni mi aspetta 
ed io ne sono contenta! 
 
Alessia GAMBELLI 
 
 
 
MANGIA LA PAPPA 
 
Guarda guarda, 
un cane che scappa 
ha portato via la pappa, 
via la pappa al mio bambino 
per portarla al cagnolino. 
Cagnolin tutto contento, 
se la mangia in un momento. 
Se la mangia e fa “BU BU” 
e la pappa non c’è più. 
 
Erika SAVOIA 
 
LA VOLPE 
 
La volpe è un po’ furbetta 
prende in giro una capretta 
BU!! 
Fa spaventare la capretta 



Oh poveretta!! 
La capretta poveretta 
con una zampa si fa la ceretta!! 
 
Luciano CALCAGNO 
 
CAMILLA 
 
Cara Camilla 
sei piccola  
come una briciola 
e quando ti vedo 
ti vorrei mangiare. 
 
Laura POLIDORI 
 
 
L’AMORE 
 
L’amore è una cosa meravigliosa, 
l’amore unisce le persone 
in tutto il mondo di ogni colore 
quando c’è amore non c’è la guerra 
allora amiamoci di più se non vogliamo fare la 
guerra. 
L’amore è un bel colore rosso 
il giallo della banana 
l’arancione dell’arancia 
il verde dell’erba 
il blu di una matita. 
 
Alessia GIUSQUIAMO 
 
 
LA MIA DOLCE GATTINA 
 
Quando era arrivata, 
era spaventata, l’ho curata e coccolata, 
vicina a me come una calamita, 
vera compagna di giochi come la cioccolata, 
la mia dolce gattina 
è la notte che mi sta vicina. 
 
Lorenzo VISCUSI 
 
I DONI 
 
Che belle fatine sono proprio carine, 
che belli gnometti sono dei folletti, 
che belle farfalle son dentro le capanne. 
Ci sono le formichette e le cavallette 
che nascondono questi doni  

per la maestra migliore del mondo. 
 
Denis BOTTACCIO 
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LE FOGLIE 
 
Le foglie sembrano 
dei petali di fiore 
che si muovono in qua e là, 
sembrano delle gocce di rugiada 
che vanno di qua e di là 
e cadono in terra fino a bagnarla. 
 
Francesca FROSINI 
 
LE MILLE BOLLE BLU 
 
Le mille bolle blu 
che volano lassù 
arriva un aereo 
che fa da pareo 
arriva la luna che fa paura. 
 
Alessandra FROSINI 
LA FELICITÀ 
 
La felicità è una luce 
che brilla nel cielo 
e fa star bene tutti gli esseri viventi. 
È un’emozione molto bella 
che non ha prezzo. 
 
Lucia MARRA 
 
 
I FIORI 
 
Se non ci fossero gli alberi 
non ci sarebbe l’ossigeno. 
Se non ci fossero le margherite e i 
tulipani 
non ci sarebbero tanti fiori, 
bianchi e tanti gialli. 
Senza la terra non crescerebbero né le 
verdure, 



né i fiori 
e le spezie. 
 
Nicholas FATO 
 
 
L’AMICIZIA 
 
L’amicizia è una  
stretta di mano, 
è una rosa che sfiorisce appena lo vuoi tu, 
è come un sole 
che splende nel cielo, 
è un fiocco di neve 
che scende lentamente, 
è una farfalla che vola e si appoggia nei 
fiori, 
è un sorriso che si accende. 
 
Bruno CELA 
 
 
LA SCUOLA 
 
La scuola è come la nostra casa, 
ci tiene tutti insieme. 
È una famiglia che aumenta in 
continuazione, 
ti insegna tante cose 
per essere migliori nel nostro futuro. 
 
 
L’AMICIZIA L’ODIO 
 
L’amicizia è come 
una ciambella 
che quando si mangia 
è una bontà. 
L’odio invece è come 
un fiore che non nasce. 
L’amicizia è come 
una coppa 
che vinci per il sorriso dei bambini. 
L’odio è come 
una scatola buttata 
in un cestino 
che non ritornerà mai fuori. 
 
Lara MEONI 
 
 
 

GLI UCCELLI 
 
Gli uccelli sono  
animali molto belli, 
sempre in cielo a volare 
tanti amici possono trovare. 
Sono intonati tutti loro 
e sembrano proprio un bel coro. 
Non hanno mai pensieri 
e di sé sono fieri. 
 
 
LA NATURA 
 
La natura è spettacolare, 
il sole, la luna e le stelle fa brillare. 
Alte montagne 
verdi prati e fitti boschi, 
bellissimi laghi e freschi torrenti. 
Gli azzurri mari ci ha regalato 
e tutti gli esseri viventi ha creato. 
Con la pioggia, la neve e il vento 
e le stagioni si rinnova 
dandoci sempre nuove emozioni. 
 
Silvia BELLI 
 
 
 
LA LUNA 
 
La luna bella, 
splendente e  
luminosa, piccola ma sorridente. 
La luna 
così bella 
che può 
volare nel cielo azzurro. 
La luna gioca insieme alle stelle 
e vola come un angelo. 
 
Sonia LELIO 
 
 
LA MIA SCUOLA 
 
La mia scuola è come la mia casa 
perché imparo, mi diverto, leggo 
e faccio di tutto. 
Ho degli amici nella mia scuola, 
bravi e divertenti ma 
mi piace soprattutto perché 



ho delle maestre che come quelle non ce 
n’è!! 
 
Mattia DE FELICE 
 
 
LA LUNA 
 
Di giorno non ti vedo 
ma appena fa buio 
appari nel cielo sereno. 
Insieme alle stelle 
illumini il mondo, 
tonda, tonda, 
sei un palloncino giallo, giallo 
come un limoncino. 
 
Giulia BALDI 
 
 
IL MARE 
 
Sto pensando dove andare, 
non preferisco le grandi distanze. 
Il pensiero mi porta verso il mare 
per passare le mie vacanze. 
A partire sarei quasi pronto 
se l’impegno metto per studiare, 
potrei vedere quel bellissimo tramonto 
sulla riva dell’immenso mare. 
Passerei delle belle giornate 
conoscendo nuovi amici, 
nel mare farei delle bellissime nuotate 
e sarebbero dei momenti veramente felici. 
 
Leonardo GRILLINI 
 
 
LA CASINA DEI TOPINI 
 
Nella casina dei topini 
sono tutti piccolini, 
la zietta Carolina è molto perfettina 
e il fratellino Marcellino 
è un topino birichino. 
 
Maggie ZANELLI 
 
 
UN UCCELLINO 
 
Un uccellino appena nato 

è bellino e vola sull’arcobaleno azzurro. 
È felice volando l’uccellino 
e contento sta ridendo. 
Lui vola felice sulle nuvole 
e poi è andato subito 
a casa sua. 
 
Kola ELIDON 
 
 
LE VACANZE ESTIVE 
 
Sono arrivate le vacanze, 
è finita la scuola,  
quante lezioni in queste stanze! 
Ma ora vogliamo vedere la spiaggia sola. 
Anche se mi dispiace un po’ andar via, 
nuovi amici conosceremo, 
a loro porteremo la nostra allegria 
e quando d’inverno da casa li 
chiameremo, 
per ricordare le belle avventure al mare, 
sicuramente a casa nostra li inviteremo 
per una giornata speciale 
da non dimenticare. 
 
Elena LIBETTI 
 
 
IL PENSIERO CREA IL MONDO MA PUÒ 
ANCHE DISTRUGGERLO 
 
Il pensiero crea il mondo 
ma può anche distruggerlo. 
Io racconto storie vere non falsità. 
La storia che vi voglio raccontare 
parla di un pastore maltrattatore 
e dei cani morti per dolore. 
Il pastore un giorno se ne andò e 
il dolore continuò. 
Cani secchi come un chiodo 
che facevano alcun gioco. 
Grazie a noi si son salvati 
e felici son tornati. 
 
Sofia SELMI 
 
 
LA NEVE 
 
Scende la neve candida, 
fresca e morbida 



ed è un grande mantello 
appoggiato sulle montagne. 
 
Alberto FIASCHI 
 
LA MAMMA 
 
La mamma 
è il cuore che ti protegge, 
quando è concentrata 
sembra arrabbiata, 
quando è felice 
sembra un raggio di sole, 
quando è arrabbiata 
sembra un diavoletto. 
 
Celeste BARGIACCHI 
 
FINALMENTE AL MARE 
 
Le donne in bikini, 
gli uomini i bagnini, 
i bambini giocano con il castello,  
altri bagnanti fanno il pic-nic 
e sentono tutti un bel cip-cip. 
Le ragazze e le mamme si abbronzano belle 
e diventano tutte abbronzatelle. 
 
Danny CESARE 
 
 
I CANI 
 
I cani sono piccolini, 
quando ridono sono carini 
invece quando li fai arrabbiare 
sono cattivi e ti mordono. 
 
Luigi RIZZO 
 
 
BUONA NOTTE FATINA 
 
Un altro giorno ho chiuso gli occhi… 
un altro giorno è stato scritto… 
nel libro della nostra vita… 
ma i miei occhi non riusciranno a prendere 
sonno… 
staranno svegli, aperti, a vegliare su di te. 
 
Maicol GALIANI 
 

IL BAMBINO E IL CAGNOLINO 
 
Fuffi corre come un pazzo 
dietro Pietro come un razzo. 
Il bambino e il cagnolino 
giocan sempre nel giardino, 
ora sono nel deserto 
poi di nuovo nel mare aperto. 
Nella giungla han trovato 
un grillo innamorato, 
dallo spazio son tornati 
un po’ stanchi ed affamati. 
Poi li ha chiamati la mamma 
tutti a casa cena e nanna. 
 
Daniel BELLUCCI 
 
IL SOLE 
 
Il sole brilla, 
il sole esprime gioia, 
e mi fa pensare alla natura. 
Il sole è come una palla gialla 
che brilla nel cielo blu. 
 
Francesco MELANI 
 
LA BAMBOLA 
 
Se la guardo da vicino 
sembra una piccola bimba fatta a 
cuscino, 
il suo cappello è rosso 
però è molto grosso. 
I suoi piedi sono rosa4ed è un po’ curiosa. 
I suoi occhi sono marroni 
e i bambini ne vede a milioni. 
 
Damiano BAFFONI 
 
IL MIO AMORE PER LEI 
 
Il mio amore per te 
scintilla nel cielo come una stella 
e vola sopra le nuvole 
per i giardini e per i campi fioriti. 
Il mio amore per te 
è dappertutto. 
Sei una stella grande quanto il mondo, 
sei sempre la più bella. 
 
Matteo GJERGII 



IL SOLE 
 
Il sole è luminoso, 
di sera prende un panino 
e quando sente che sua mamma 
ritorna a casa 
fa posto alla luna che mangia 
un buon panino e sta in compagnia 
delle stelle. 
 
Arianna PICCHI 
 
 
BARBABARBA 
 
Caro Barbabarba  
sei tutto nero, 
ti trasformi in un veliero 
e quando dipingi sembri 
un pupazzo allegro e fiero 
con il tuo ciuffo nero. 
 
Francesca BUDA 
 
GIACOMO E STALLONE 
 
C’era un bambino di nome Giacomino. 
Giacomino aveva un pallone 
che chiamava Stallone. 
Stallone era fidanzato con una pallina 
di nome Valentina. 
 
Emanuele ARRA 
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UNA MANO 
 
Mi dai una mano per amore 
una mano per un po’ di calore 
una mano per dirmi che anche lontano 
mi sei vicino. 
Una mano per ricordarmi che non sono mai 
solo 
una mano per dirmi che… 
ci sta qualcuno che mi pensa. 
Mi dai una mano che mi sia di aiuto 
una mano per stringermi forte 

una mano che solo con una carezza 
sa farmi capire… 
che ci sei. 
 
Gabriele GARUFI 
 
 

SCUOLA PRIMARIA VIGNOLE 
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CIELO FRAGILE  
 
Nell’intensa oscurità 
si nascondeva un cielo 
nero 
pieno di sentimenti 
e fragilità. 
 
Samuele CASELLI 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO 
B. DA MONTEMAGNO 
 

CLASSE 1° A 
 
 
LA DESCRIZIONE DI COME SONO FATTO 
 
Sono Cristian Battaglia, 
ho quasi 12 anni, 
ho i capelli lunghi, 
sono magro, 
però l’altezza, 
la vorrei essere più alto. 
Mi piace giocare a calcio, 
ho tanta passione per il computer 
e mi piace chattare con altre persone. 
Mi piace anche giocare alla play station. 
 
Cristian BATTAGLIA 
 
 
NATALE! 
Quando arriva il Natale, 
i bambini son felici; 
la mattina allo spuntar dell’alba 



trovano regali sotto l’albero. 
Il loro cuore si riempie di gioia 
e via quelle cartacce. 
Quando li aprono trovano regali 
solo però se hanno fatto i bambini bravi; 
è finito il Natale con molta gioia 
e saluta saluta ci si vedrà l’anno prossimo! 
 
Giulia BALDASSARRI 
 
 
IL NATALE È ARRIVATO 
 
Il Natale è arrivato 
alle nostre porte sta già bussando 
il clima è di festa e allegria tra luci e fili 
colorati 
canti natalizi che ci accompagnano in 
questo giorno 
in famiglia lo passiamo tra gioia e allegria 
auguri a tutti voi è mezzanotte 
buon natale il giorno più bello che ci sia. 
 
Lorenzo ANGINI 
L’IRA DEL DRAGO 
 
Molti cavalieri tentarono di far perire il 
drago, 
ma il suo soffio caldo come il sole 
scioglieva le armature come la neve al 
focolare. 
Le sue scaglie luccicanti 
abbagliavano chiunque gli si avvicinasse, 
e la sua coda frustante 
uccideva le genti. 
Infinite voci accorsero da paesi lontano 
per dire una sola cosa, 
cioè che quella è “L’ira del drago”. 
Nonostante ciò, 
un prode cavaliere 
attraversò la peste delle salme 
raggiunse la bestia 
e conficcandole la spada nelle carni la 
uccise. 
“L’ira del drago” era finita, 
perendo insieme a lui. 
 
Samuele BIANCHI 
 
 
IL TRAMONTO 
 

Uno stupendo miscuglio di colori, 
una sfera incandescente 
che come per gioco 
si nasconde dietro una montagna. 
Dipingendo le nuvole 
di un arancio stupendo 
che riscalda il cuore di chi lo guarda. 
E il cielo che lo circonda 
di un rosa chiaro 
come la pelle rosea di un neonato 
che incanta il mondo intero. 
 
Francesca BONECHI 
 
 
L’ONDA 
 
Si innalza 
con tutta la sua potenza 
per poi scivolare lentamente 
con la sua immensa bellezza 
sfiorando la sabbia per poi ritirarsi 
nel profondo blu. 
 
Lorenzo BORGHESI 
 
OLTRE 
 
Ricordi, 
ricordi passati che affiorano veloci alla 
mente 
come se fosse ora 
adesso 
in questo momento 
campi coltivati a grano e a viti sulla 
collina 
che degrada dolcemente nella campagna 
Aretina 
un piccolo viale  
dove avrebbe voluto fare giochi da 
bambina 
ripercorro la stessa strada 
e la vedo 
è lì 
con la sua bicicletta troppo grande 
che va a scuola in tutta fretta 
chissà quali pensieri nascosti e tenuti 
segreti 
dentro queste enormi mura di vecchio 
casale 
la vedo di nuovo 
quando aiuta a fare il pane, 



quando va a pascolare le oche o i maiali, 
quando raccoglie fiorellini 
da donare alla mamma stanca dal duro 
lavoro dei campi 
e poi 
come in un sogno 
alla mia stessa età 
un viaggio lontano, una meta 
per maggiore gioia e felicità 
nonna,  
grazie per avermi portato oggi fin qua, 
le tue memorie hanno permesso ai miei 
giovani occhi 
di vedere  
oltre 
oltre… 
 
Arianna CANDELLI 
 
L’AFFETTO 
 
L’affetto si può donare con un semplice sì, 
l’affetto è l’amicizia. 
L’affetto si può donare con un semplice 
gesto 
ovvero l’abbraccio. 
L’affetto si dona con un sorriso, 
l’affetto è tutto. 
L’affetto si dona e si donerà per sempre, 
finché tutto non è finito. 
L’affetto è qualcosa di diverso da delle 
normali sensazioni, 
l’affetto è davvero qualcosa inspiegabile… 
 
Thomas CASTRONUOVO 
UNA NOTTE SCURA 
 
Una notte scura 
ruberà il giorno, 
la paura farà tremare 
il suo cuore 
e il buio 
farà chiudere i suoi occhi. 
Un bambino guarda, guarda dalla finestra: 
un albero dondola, 
le stelle luccicando 
sbocciano nel cielo e colorano… 
i disegni. 
 
Silvia CIATTINI 
 
 

L’IRA DEL RICORDO 
 
Vola il ricordo su volti sconosciuti, 
fa sognare, ridere, ma anche piangere, 
vola il ricordo di quella torrida estate, 
tra i fiumi in secca e campi, 
tra l’afa che gorgoglia, 
e il tempo che sembra non passare più, 
giocavo a nascondino con il sole, 
per poi cadere, 
leggera come una piuma sull’erba. 
Là, stesa, ricordavo momenti felici, 
passati con le mie amiche, 
da cui mi sarei dovuta dividere. 
E piangevo, 
pensando che presto non le avrei riviste. 
Piena d’ira e di collera mi alzavo, 
urlavo chiusa nella mia camera. 
La stanza sembrava oscurarsi, 
fino al ritorno del sorriso. 
 
Emma D’ANNIBALE 
 
 
POESIA 
 
Sono un ragazzino 
con un bel 
caratterino, che si 
mangia un bel gelatino. 
Con i miei amici mi 
piace stare 
e con loro 
giocare. 
Con il mio fratello 
mi piace  
andare 
a sciare. 
 
Edoardo FIASCHI 
 
 
CAPODANNO 
 
Per la notte di capodanno 
il cielo è illuminato da 
stelle cadenti dai colori 
vivaci e brillanti 
mentre laggiù sulla terra 
ferma ci sono 
fontane artificiali 
che fanno un po’ come il 



vulcano, che invece 
di far uscire lava 
fuoriesce stelle e gocce 
come la pioggia 
ma colorata anch’essa. 
 
Federico GIULIO 
 
 
LA MIA GATTA 
 
Non capivo ma ricordo 
quando partoristi la 
prima volta. 
Cercavi me per questo evento 
adesso essendo più grande mi 
stupisco di quel gesto fatto da te. 
La mia presenza ti rilassava, 
dai tuoi occhi si notava 
quanto eri tranquilla nel 
dare alla luce tre bellissimi gattini. 
 
Francesca GIOVANNELLI 
 
 
IL RICORDO 
 
Il ricordo è qualcosa 
che tieni sempre nel cuore 
e quando ne hai voglia lo ripeschi. 
spesso ci fa piangere, 
ma anche sorridere perché 
sono cose importanti!!!!!! 
belle e divertenti. 
E come una nuvola che 
scende in basso illuminata dal 
sole splendente!! ti 
accarezza i capelli e tutto il 
corpo!!! 
IL RICORDO È QUALCOSA CHE CI 
ACCOMPAGNA 
FIN CHE SIAMO IN VITA!!!!!!!!  
 
Dalila INNOCENTI 
 
 
MAGICO NATALE 
 
Magica notte, 
dipinta di bianco 
in cielo due renne 
ed un Babbo un po’ stanco. 

Luci brillanti 
son per le strade 
case addobbate con luci colorate. 
Sotto l’abete  
fra luci e decori, 
stanno i pacchetti 
sorprese e tesori. 
Per Natale  
vorrei un sorriso che illumini 
il nostro bel viso. 
Per Natale 
voglio donare il mio cuore, 
perché è lì che ho messo  
l’amore. 
 
Martina LASCHI 
 
 
LE MIE MALATTIE 
 
Ho un tremendo mal di pancia 
proprio qui vicino all’occhio 
ho la carie nei capelli 
e la tosse ad un ginocchio. 
Ho un noioso mal di testa 
proprio sotto la caviglia 
e il mio piede, per la fame, 
si contrae e poi sbadiglia. 
Ho un’otite fra le dita 
e la lingua arrugginita. 
Ho un cerotto nella mente 
e un foruncolo su un dente. 
Mi hanno detto che i miei mali 
sono davvero un po’ speciali: 
guarirò (per mia fortuna!) 
se andrò a spasso sulla luna. 
 
Simone MAGNARICOTTE 
 
 
IL SOLE 
 
Il sole, 
una grandissima 
palla gialla che spunta 
attraverso le nuvole fatte di panna. 
Bello, bellissimo il sole 
che illumina il giorno con il suo 
calore. 
Sereno, alto e maestoso 
eccolo il sole 
con i suoi raggi che sembrano 



viole. 
 
Marina MASI 
 
 
QUEL RICORDO 
 
Quella giornata di vento, 
quella sabbia fra i piedi, 
mi ricordava qualcosa. 
Io camminavo, 
sperando che la mia mente mi facesse 
ricordare 
quella persona che io tanto amavo. 
Quel sorriso sulla sua bocca, 
la sua risata fragorosa, 
mi riempiva di gioia. 
Solo un altro ricordo 
mi avrebbe fatto capire. 
A quel punto il vento cessò. 
Mi guardai attorno, il ricordo non lo sentivo 
più. 
Ma quell’immagine la porterò per sempre 
nel cuore. 
 
Chiara NICCOLAI 
 
 
IL SOLE 
 
Oh, tu grande sole. 
Oh , tu grande Dio 
tu che ci osservi 
e misteriosamente ruoti intorno a noi. 
Da lassù  
ci doni la luce, 
da lassù, come se fossi un grande sovranno, 
domini l’intero mondo. 
Non ti nascondere, grande Dio, 
tu che hai il potere 
di stare lassù 
nell’immenso mondo celeste. 
Tu grande sole 
illumina il nostro viso 
e accarezzaci con i tuoi raggi!! 
 
Letizia PACINI 
 
 
LASCIA CHE SIA… 
 
Lascia che sia un giorno speciale 

in questi giorni comuni. 
Lascia che sia un giorno di pace 
in questi giorni di guerra. 
Lascia che sia un giorno di felicità 
in questi tempi di tristezza. 
Fa’ che la sua nascita sia come una 
stella 
che affascina tutti noi 
Lascia che sia 
solamente Natale 
 
Assunta Maria PAGLIUCA 
 
 
LA POESIA 
 
Con tanta voglia e fantasia 
io invento una poesia,  
triste o bella come sia, 
è pur sempre idea mia. 
Leggendo e rileggendo i versi 
che sto componendo, 
io mi chiedo cosa invento? 
Guardo fuori guardo il tempo 
guardo me, 
mi guardo dentro. 
 
Giulia RUJU 
 
 
GLI UOMINI 
 
Gli uomini 
non invecchiano 
ma maturano. 
Agli uomini 
non gli si imbiancano i capelli 
ma gli si illuminano. 
Gli uomini  
sono belli e forti. 
Gli uomini 
sono imbattibili. 
Ave agli uomini. 
 
Samuele SARANNO 
 
 
SULLE ORME DEL NATALE 
 
Bussa alla porta un lungo cammino, 
ecco il Natale è già vicino! 



Guardando il tramonto, guardando le stelle, 
arrivan per tutti tante cose belle. 
O Signore, bambino Gesù 
fa che l’armonia del Natale 
non finisca mai più. 
Babbo e mamma benedici 
fa che siano sempre felici. 
Cammina cammina, cammina di là 
dopo il Natale 
la Befana arriverà. 
 
Matteo SPATARO 
 
 
ETERNITÀ 
 
Nel mondo ci sono diversi tipi di amore, 
ma basta un nulla per sterminarli tutti. 
L’amore, l’amore infinito… 
L’eternità, l’eternità che non esiste, 
che ti fa stare male, 
perché sai che un giorno dovrai 
abbandonare tutti. 
Alcuni dicono che con il passare del tempo 
ci si dimentica delle persone. 
Ma io, forse l’unica, credo che l’amore nn 
finisca mai. 
Mai… 
Che senzo ha vivere in eterno 
se non ami e non sei amato? 
Non sei nessuno, 
ti senti potente ma non sei nessuno. 
E allora godiamoci quella piccola parte, 
ma perfetta, 
della nostra ETERNITÀ… 
 
Noemi TERZIANI 
 
“…SOLE…” 
 
Oh, sole, 
tu che ogni mattino 
ti svegli con un sorriso piccolino 
che si espande 
e prima o poi sparisce. 
Illumini campagne, 
montagne e città 
e condividi la tua felicità. 
Ci scaldi, ci diverti e ci fai sognare, 
grazie a te 
ogni estate possiamo andare al mare. 
In autunno ci manchi, 

in inverno ancor di più, 
la primavera ti risveglia 
e in estate affondi nel blu. 
Dalle Alpi alle Ande, 
il tuo grido si espande… 
… sole sei grande!!! 
 
Margherita ULIVI 
 
 
LA PIOGGIA 
 
Quando 
cade la pioggia 
mi si rattrista 
il cuor. 
Quando 
invece gioco 
sotto il sole 
mi diverto a tutte le ore. 
Ma la pioggia, 
mi fa riposare 
e sul divano 
posso stare. 
 
Mirko ZINGARELLO 
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PRIMAVERA 
 
Ecco, come ogni anno, 
la Primavera sta arrivando. 
Il sole gioca a nascondino 
tra le nuvole birichine. 
Il vento, poi, agita le tenere fronde 
mentre la lumaca ancora dorme. 
I fiori, timidamente, tra l’erba si 
affacciano 
con in viso il mattutino ghiaccio. 
Il pesco e la mimosa 
sono fioriti 
e le rondini festose ritornano ai loro nidi. 
Anche nel cuore di ogni bambino 
c’è la gioia di questo arrivo. 



Guardano il sole, il mare e il cielo 
e nei loro occhi brilla l’arcobaleno. 
Un arcobaleno che colora  
tutto il mondo 
e porta pace 
per il nuovo giorno. 
 
Mariagrazia D’ACUNTO 
 
 
COSA PASSA NELLA VITA 
 
Nella vita passano molte cose! 
Gioia, 
tristezza, 
amore, 
dolore, 
speranza… 
Cioè, cose della nostra vita. 
 
Pierpaolo BARDI 
 
 
LA VITA 
 
La vita 
cos’è la vita? 
È una carezza amara che ti sfiora nella 
penombra 
una porta che si apre 
piena di voglia di 
sperare,  
amare,  
sognare… 
voglia di credere. 
Oh… vita 
che ti avvolgi a noi 
ci accarezzi,  
ci sfiori, 
ma arriverà il momento 
dove ci lascerai 
in un posto te ne andrai, 
lontano da tutti, 
lontano dall’universo… 
oh… vita 
ma che meravigliosa sei… 
 
Francesca BELLI 
 
 
VOLA VOLA LA STELLINA 
 

Vola vola la stellina 
che pian piano 
si avvicina. 
Può esser bianca, gialla o blu 
ma la più bella è lei: 
sopra le teste 
illumina i cuori 
indica la via 
che lontano ti porta 
in una terra straniera 
lontano da tutti, 
ma la notte non sei solo 
c’è lei che dall’alto ti sorride. 
 
Asya BERNARDINI 
 
 
IL VENTO 
 
Dolce e tiepida carezza 
che navighi tra le foglie, 
le accarezzi. 
Dai il buongiorno al mare, 
fai volare, 
dei fiori, 
i petali che colorano l’aria. 
Vento, 
come un velo trasparente, 
danzi in mezzo al cielo. 
 
Matilde BETTI 
 
 
L’IMMENSO 
 
Questo limpido cielo, 
abbagliante e luminoso, 
quasi accecante 
si perde nel mare immenso 
di un blu intenso. 
Solo il dorato raggio solare 
risplende fino oltremare. 
Poi a tarda sera 
cambia tutta l’atmosfera: 
l’acqua si tinge di porpora e il cielo, 
grande e disteso diventa più nero. 
Cala la notte 
e tutto si fa scuro. 
Fan da padrone le stelle 
che brillano alte 
ancora più belle. 
 



Lorenzo BONACCHI 
 
 
LA FANTASIA 
 
Mi immagino 
il mondo 
le stelle 
l’universo… 
immagino 
nei sogni 
e nei miei pensieri… 
sogno 
con la mia fantasia… 
la fantasia mi fa… 
immaginare  
sognare e  
pensare. 
Mi fa divertire 
immaginando il mio futuro 
sognando il mio presente 
pensando il mio passato. 
Con la fantasia posso… 
immaginare, sognare, e pensare quello che 
voglio. 
 
Silvia BONACCORSI 
 
IL GATTO 
 
Il gatto camminava per le strade, 
in cerca di cibo 
e subito si mise a correre per i prati, 
e riuscì a trovare dei topi. 
Dormì per molto tempo, 
con un risveglio molto lento 
e osservò l’ambiente intorno a lui. 
Vide nuvole 
che si preparavano a sciare, 
foglie che giocavano a skateboard, 
legnetti che facevano la ruota 
sassi che facevano capriole. 
Il gatto si alzò e si mise a correre 
con tutta la sua forza 
fino a ritornare a casa sua. 
 
Rudolf BORELLI 
 
 
IL CALDO SOLE 
 
Il caldo sole dell’estate 

che infonde allegria e gioia 
è come 
un dolce abbraccio della mamma. 
Il caldo sole dell’estate è come  
un’amica che si fida di te, 
è come 
una luminosa stella 
che splende 
nell’azzurro cielo. 
 
Giulia DROVANDI 
 
 
LA NOTTE E L’ALBA 
 
Le tenebre scendono, 
il mondo si riposa. 
Nel cielo la luna 
e un manto di stelle 
custodiscono  i sogni. 
Tutto tace il vento soffia leggero 
spazzando le nere nubi. 
L’alba risplende allora 
e un raggio di speranza 
illumina il nuovo giorno. 
 
Marta FRANCONI 
LA PRIMAVERA… 
 
Conosco una città, 
dove la primavera  arriva 
e se ne va, lasciando la scia 
di fresca fantasia. 
Ecco che è arrivata, 
primavera scapigliata, 
son fioriti i biancospini 
nasceranno i rondinini. 
L’inverno è ormai passato  
e al sole ha lasciato il posto per 
scaldare i verdi prati in fiore. 
E’ allegra come la coda di uno scoiattolo, 
parla con le parole 
del vento. 
C’è un sole radioso al mattino 
sembra il disegno di un bambino 
la sua risata divertita e squillante 
mi dice che non è un sogno ma realtà… 
La primavera è già qua. 
 
Elisa GALLORINI 
 
 



GUARDO E OSSERVO 
 
Ho visto un koala che mangiava un panda 
ho visto una penna che scriveva da sola 
ho visto un elefante mangiare un albero 
ho visto una casa fatta di foglie 
ho visto un gatto mangiare un cane 
ho visto una casa più piccola di un banco 
ho visto un telefono inviare messaggi da 
solo 
ho visto un astuccio più grande di una casa 
ho visto un cane mangiare uno scoiattolo 
ho visto la luna più piccola di un libro 
ho visto dei disegni colorarsi da soli 
ho visto dei panni mettersi a posto da soli 
ho visto il cielo scomparire 
ho visto uno scoiattolo mangiare un 
serpente 
ho visto un orso mangiare un elefante 
ho visto un quaderno parlare 
ho visto un aquilone più grande di una casa 
ho visto uno zaino fatto di legno 
ho visto un bambino che vide queste cose. 
 
Elena FINOCCHI 
 
 
LA PRIMAVERA 
 
Esce il sol 
dalle nuvole, 
il ciel sereno 
si apre, 
le rondini, 
svolazzano nel cielo 
fanno giri 
e giravolte. 
In lontananza, 
si svegliano, le montagne 
nel loro splendore; 
E’ il verde il loro colore! 
La furia del mar 
si calma 
e accarezza la spiaggia 
calma. 
Il sol finalmente 
in cielo, 
mezzo mondo 
si sveglia sereno. 
 
Francesco GARRITANO 
 

SENSIBILITA’ 
 
Mi piace questo mondo 
nuovo veloce tutto all’avanguardia 
mi piace questo mondo 
mi affascina la moda la tecnologia 
ma in fondo  
cosa mi dà? 
Mi allarga la mente ma non il cuore. 
Ho visto un vecchietto solo 
mi ha fatto tenerezza, 
ad un bimbo piccolo  
ho voglia di fargli una carezza. 
Adoro la montagna e la sua 
tranquillità 
è questo che mi dà emozioni 
e scoprire che in me  
c’è sensibilità. 
 
Eleonora GORI 
 
 
SETTEMBRE 
 
Era un giorno di settembre 
quando tu mi lasciasti 
e nel mio cuore 
un posto abbandonasti. 
Ma ad un tratto 
tu nel mio cuore ritornasti 
e tutto 
tornò come prima. 
Adesso rimarrai sempre con me 
e tra un po’ di anni 
potrò rincontrarti 
a così potremmo 
rimanere insieme 
per l’eternità 
e niente potrà spararci. 
 
Lorenzo MANETTI 
 
 
LE MANI DI UN PORTIERE 
 
Fredde e umide 
sono nascoste nel 
buio più profondo 
sempre infinito. 
Guardano la luce  
per l’ultima volta, 
prima di essere 



rinchiuse in queste “celle”. 
All’inizio, dopo 
il fischio sanno 
che schianti molto 
forti le colpiranno. 
Dopo l’ultimo fischio 
possono vedere di 
nuovo la luce 
che le acceca. 
Infine dopo il 
sollievo sanno già 
che prima o poi 
avverrà di nuovo ciò. 
 
Niccolò MARCONI 
 
 
L’ESTATE 
 
Ecco, ecco!! E’ in arrivo tra le quattro la 
migliore, 
è l’ESTATE, la stagione 
che con la luce e il suo calore 
dà allegria ed eccitazione! 
Il mare con le sue spumose onde, 
splash si imbatte nella riva, 
una tavola da surf scivolando si confonde 
ed un rumore si sentiva. 
I bambini si divertono 
a giocare col pallone, 
sulla sabbia calda sono, 
pam pam che confusione!!! 
E’ bellissima l’estate 
dà allegria a tutta la gente 
con le sue belle giornate 
dall’oriente all’occidente!!! 
 
Giada RINFROSCHI 
 
 
L’ITALIA 
 
L’Italia, 
il giardino d’Europa è 
ma da edifici viene asfaltato. 
L’Italia, 
piena di bambini che possono essere ancora 
più solari, 
senza ladri attorno a loro. 
L’Italia, 
piena di dolore e malvagità. 
L’Italia, 

lo stivale d’Europa. 
L’Italia, 
potrebbe essere migliorata. 
 
Roberto ROSSI 
 
 
LA LUNA 
 
Vedo la luna tra le nuvole, 
bella e affascinante, 
vedo i suoi crateri 
è la bellezza del mondo, la luna 
brilla, 
parti scure e parti chiare 
lucida nel centro 
che finisce a poco a poco a sfumature. 
 
Silvia UIJA 
 
 
L’ESTATE 
 
L’estate sta arrivando 
le rondini sul tetto 
il cielo sta schiarendo 
inizia il suo balletto. 
L’inverno è ormai finito 
tutti corron fuori 
il freddo è sparito 
cento sono i fiori. 
Quest’anno tutti al mare 
con paletta e secchiello 
insieme a giocare 
e a fare un castello. 
Il cip-cip degli uccellini 
felici di saltare 
il gridare dei bambini 
tutti insieme al mare. 
 
Giovanni VILIANI 
 
 
DOLCE DESIDERIO DI BONTÀ 
 
Suoni 
compongono insieme 
un desiderio melodioso 
e solo a chi appartiene scoprirlo può 
leggendo note musicali 
di un dolce desiderio di bontà 
che in un momento si disperde 



nei cuori. 
 
Cecilia NESTI 
 
LA PRIMAVERA! 
 
Finalmente la primavera è arrivata… 
Quest’anno l’abbiamo tanto aspettata! 
Sono arrivati tanti uccellini e tanti fiori 
che hanno ricoperto il mondo di tanti colori. 
Finalmente gli alberi si son coperti di foglie 
e a noi sono venute molte voglie: 
voglia di gelati e voglia di star fuori, 
per vivere a pieno tutti questi bei colori! 
 
Alice MOSCA 
 
 
HO VISTO 
 
Ho visto un pipistrello volare alla luce del 
sole. 
Ho visto il fuoco verde. 
Ho visto un cucciolo aggredire un marabù. 
Ho visto un buono a nulla studiare. 
Ho visto un bimbo sulla moto. 
Ho visto il paese delle meraviglie. 
Ho visto un cavallo che suona il violino. 
Ho visto un treno sulle nuvole. 
Ho visto un norvegese prendere il sole. 
Ho visto un suino limpido e profumato. 
Ho visto l’Arabia sommersa dalla neve. 
Ho visto il mendicante che ha visto queste 
cose. 
 
Sara MELANI 
 
SOLE 
 
Il sole è un raggio di speranza, 
luce fra le tenebre. 
Il sole è gioia 
e annienta la tristezza. 
Come un azzurro velo illuminato 
viaggia la brezza, 
il vento  
la scuote, la veste 
vagante,  
e il sole, con i suoi raggi splendenti 
l’asciuga dal pianto. 
 
Antonio LOVINO 

IL SILENZIO 
 
Il silenzio è bello e brutto. 
Il silenzio c’è anche nei momenti brutti. 
Una lacrima che scende velocemente 
con un rumore secco, 
e’ morto, 
è morto qualcuno, 
e nel mentre perdi una persona cara, 
c’è la tua amica che ti consola. 
 
Gloria GORI 
 
 
LA STELLA 
 
Brilla brilla, la stellina 
intorno a noi 
è qui vicina; 
lassù in alto 
guarderemo 
quando il cielo 
è ormai sereno; 
quando è buio 
in lontananza, 
la stellina 
è ricomparsa. 
Da lassù lei brillerà 
sopra tutta la città. 
 
Maria ASTORINO 
 
 
IL SOLE 
 
Il sole 
è come un rosso 
cuore fiammante. 
Che riscalda 
il cuore delle persone 
facendole sentire 
più allegre e 
gioiose. Il suo 
calore e la sua 
luminosità aumenta 
nell’animo della gente 
riuscendo a non far 
pensare più a niente. Il sole, 
l’amore e la felicità 
riempiono il cielo 
e l’animo di un calore 
indispensabile per la 



vita delle persone. 
 
Alice GUERRIERI 
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VEDO 
 
Vedo montagne di un verde smeraldo e blu 
notte 
decorate da dei piccoli puntini 
di color bianco nuvola 
che sovrasta la mia città. 
Vedo un’immensa prateria di un lucente 
verde 
seguita da alberi di un cupo nero 
ricoperti dalle ombre delle case. 
 
Vedo un cielo screziato dipinto di un 
celeste turchese 
mescolato ad un candido rosso fiammante 
del sole 
che al tramonto di uno splendido rosa 
tutto dipinge. 
Vedo la terra di un marrone terriccio 
e l’acqua di un azzurro lapislazzulo 
che nella nostra terra sono vitali 
vedo e.. ancora vedo. 
Vedo un cupo nero ma sembra che ci sia… 
un piccolo fascio di luce, forse è la 
speranza 
che mi dà la forza di andare avanti. 
Vedo e.. ancora vedo. 
 
Reda KAMAL 
 
 
RICORDI DELL’ESTATE DEI COLORI 
 
Colore d’oro, 
colore verde,  
immensi pensieri 
di un tramonto rosso, 
sprofondano in un 
blu profondo, 
accarezzando 

l’ocra gialla, 
destati dal bianco, 
cullati dal nero, 
e quelle sfumature 
del tuo sorriso, amico mio. 
Io non so chi sei, 
ma so che sorridi 
ai ricordi che hai 
e che avrai, 
come ogni altro 
essere e non, 
dell’Estate dei colori. 
 
Caterina PRATESI 
 
 
SOGNO 
 
Sogno. 
Sogno di non essere più felice. 
Sogno di essere intrappolata. 
Rinchiusa in una gabbia 
dalle massicce sbarre d’ore, 
piango. 
Piango per i peccati commessi, 
piango per le mie cattiverie, 
non solo le mie, 
ma di tutti. 
Il mio cuore è intrappolato. 
Rinchiuso nella gabbia d’oro , 
aspetta, 
sperando invano 
che qualcuno lo salvi. 
 
Chiara PRETELLI 
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LA NEVE 
 
LA neve, lenta scende giù dal cielo 
in bellissimi fiocchi di cristallo 
soffice e bianca forma un velo 
candido come bianco corallo. 



Come sabbia al mare 
un tappeto può sembrare 
ma soltanto di un colore. 
Che sia sabbia o che sia neve 
tutto questo c’è al mio Paese. 
 
Elena TILLI 
 
 
L’AMORE 
 
L’Amore, ha un potere. 
Il potere di cambiare le persone. 
L’Amore fa fare alle persone cose che non 
vogliono fare. 
Certo l’amore può anche deludere, 
ma rimane sempre la cosa più grande al 
mondo. 
 
Andrea SANTORO 
 
 
NUVOLE! 
 
Che nuvole pazzerelle 
scherzano su nel cielo 
tutte bianche, d’ovatta fina 
e un fiore giallo dal lungo stelo 
le guarda e dice: “signorine 
non mi coprite, 
io ho ancora da venire” e 
le nuvolette ch’eran là 
obbediscon e se ne van. 
 
Giada SABATINI 
 
 
I SOGNI! 
 
I sogni sono libertà 
i sogni volano sulla città. 
Inseguiti da un sonno profondo 
in attesa di un chiaro mattino. 
dei sogni ti fanno volare, 
dei sogni ti fanno morire. 
Questa è la loro realtà. 
Non devi aver paura, 
non devi scappare 
perché  
sono solo immaginazioni. 
 
Deborah NUTI 

LA FANTASIA 
 
La fantasia ti porta via: 
in mondi sperduti tutti tuoi, 
sconosciuti a tutto e tutti, 
puoi fare quello che vuoi. 
Stacco dalla realtà, 
salvezza per i tuoi segreti 
più grandi, non usciranno mai da lì. 
Spazio per i sogni, per le idee 
e per te soltanto, 
spazio senza tempo,  
varco che solo tu puoi oltrepassare, 
luoghi dove solo tu puoi arrivare. 
 
Aurora NICCOLAI 
 
 
LA NEVE 
 
Scende lentamente, soffice e candida 
nelle giornate fredde invernali. 
Brilla immacolata e splendida 
sotto l’ombra di grandi ali. 
Con i raggi del sole 
spuntano le viole 
che le danno colore. 
Ogni giorno si sentono 
schiamazzi ed urla di gioia 
di bambini e ragazzi 
che giocano 
in questo paesaggio di pianura. 
La neve, sempre più dura, 
provoca impacci, 
fin quando una pioggia 
pian piano la scioglie e 
la vita di ognuno riprende il cammino. 
 
Chiara NANNINI 
 
 
TI VOGLIO BENE 
 
Ti voglio bene 
perché mi sei sempre vicino. 
Ti voglio bene 
perché sei sempre pronto ad aiutarmi. 
Ti voglio bene 
perché mi sai accettare per come sono. 
Ti voglio bene 
perché mi sai far sorridere nei momenti 
peggiori 



Ti voglio bene 
perché mi sai perdonare 
Ti voglio bene… 
e mai ti potrò dimenticare 
 
Lavinia MICHELOZZI 
 
 
IL DILEMMA 
 
Scappare dalla realtà 
è andarsene senza più tornare. 
Occhi lucidi bagnati dal dolore 
ferite provocate da una parola. 
Questo mondo che gira e io 
non so dove andare. 
 
Andi META 
 
 
COL TEMPO 
 
Col tempo la pioggia di lacrime finirà 
e il sole farà capolino tra le nuvole. 
Col tempo la ferita farà meno male. 
Col tempo ciò che ti rendeva triste sarà 
l’unica cosa 
che ti potrà far sorridere. 
Col tempo sarai capace di regalare il tuo 
cuore  
e affidarlo alle mani di una persona 
importante. 
Co tempo le parole diventeranno sempre 
più importanti, 
col tempo imparerai che il silenzio  
è d’obbligo nei momenti difficili. 
Col tempo capirai l’amore. 
 
Sara MALINCONI 
 
 
IL MONDO: COME E’ CAMBIATO 
 
Forse adesso nessuno 
si ferma per pensare 
al nostro mondo così 
cambiato dal momento 
che è entrata “in vigore” 
la globalizzazione. 
Comunque ho capito che 
a tutti importa solo 
avere successo e non 

gli importa se la Terra, 
se continueremo a non 
importarci anche delle 
piccole cose come 
buttare nel cestino 
cartacce e cose varie, 
poco a poco morirà. 
 
Irene GOZZI 
 
 
AUTORITRATTO 
 
Ho sempre compagnia, 
i miei ricci che fan capricci. 
I miei occhi emanano luce e 
sorridono a tutti. 
Un po’ meno gioiosa è la mia bocca, 
i miei dentini sono ricoperti da 
sconosciuti; 
tendo a nasconderli. 
Non mi lamento del mio corpo snello; 
la parte meglio di me, è la parte con cui 
io mi impegno e dimostro di più il 
“cuore”. 
Ho la mia timidezza, che mi fa paura, 
non riesco a tenerla nascosta; 
mi ritiro nella mia tana e non ne esco 
più. 
Quando invece do me stessa posso 
diventare, 
una fortissima Showgirl! 
 
Giada GORI 
 
 
TERZO MONDO 
 
Voltati e guarda: 
un bambino 
muore. 
Fai un sorriso 
e lo rendi felice. 
Tendi un abbraccio 
e lo rincuori. 
Dona un bacio 
e avrai la sua amicizia. 
 
Eleonora GAI 
 
 
 



RICORDI 
 
Quel ricordo indelebile che ho di te 
non svanirà veloce, 
rimarrà come un tatuaggio nel mio cuore. 
Quella cicatrice che mi hai lasciato, 
quella sera, 
quando il cielo non aveva più stelle, 
perché l’unica che ogni notte brillava eri tu,  
farà male ogni volta che la riguarderò. 
Ricordi soffocanti di quei momenti 
riempiono la mia mente 
e solcano il mio viso di lacrime. 
 
Clarissa ESPOSITO 
 
 
I FIORI 
 
Sul prato spuntano i fiori 
che si svegliano da un lungo letargo. 
Assomigliano alle persone, 
tutte diverse, ma allo stesso tempo uguali: 
di colori diversi, ma della stessa specie. 
Insieme formano un grande giardino 
splendido e rigoglioso 
e ogni fiore ha il suo posto importante 
nell’ambiente. 
 
Sharon DETTMER 
 
 
RICORDI DI UNA RAGAZZA 
 
E poi sei lì 
ti prende quel momento in cui vorresti 
ringraziare tutto. 
Ripercorri tratti della tua vita  
che hanno lasciato un solco dentro. 
Pezzi di ricordi davanti a te. 
Rivivi gli errori da dimenticare 
e quelli che vorresti commettere ancora. 
Abbracci la realtà con un piccolo senso di 
malinconia. E poi ti guardi allo specchio 
ti vedi bambina, ragazza, adulta. 
Affondi nei tuoi occhi 
e rimpiangi quello che non hai potuto 
essere. 
 
Matilde CHITI 
 
 

IL SOLE 
 
La sfera di fuoco 
la fiamma pura 
scintilla dell’universo. 
L’alimentatore del mondo. 
Come faremo senza di lui. 
 
Daniel CHIARI 
 
 
LA NEVE 
 
La neve, soffice e morbida 
come il pelo di un bel gatto, 
bianca, pura e candida 
scende lenta o di scatto. 
Ricopre il terreno 
con un freddissimo gelo 
sembra un bianco velo. 
Scendon leggeri, 
i liberi fiocchi, 
si posano sugli alberi, 
sui tetti, 
sui prati, 
su laghi e ruscelli 
lì sono beati. 
La neve, 
soffice e leggera 
quando lei non è qui è primavera. 
 
Letizia BECATTINI 
 
 
LA LUNA 
 
Ogni sera mi affacci 
alla finestra 
vedo il cielo pieno di stelle 
che brillano ai miei occhi. 
Vedo un cerchio tutto tondo 
che assomiglia ad una sfera… 
mezza luna 
luna piena, 
ogni sera cambi aspetto, 
mentre sono nel mio letto 
illumini e mi fai compagnia. 
 
Chiara BARTOLOMEI 
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PIOGGIA 
 
O pioggia, soave e rinfrescante, 
per i contadini sei la “manna dal cielo” 
sei buona per nutrir le gentili piante del 
melo. 
Il temporale è il tuo compagno d’avventura, 
quando giocate insieme ho sempre 
un’improvvisa paura. 
A me pioggia piaci, davvero, 
te lo dico nel modo più sincero, 
però è ora di farla finita, 
ti aspetterò in autunno quando rinascerai 
con una nuova vita. 
 
Filippo NERI 
 
 
HO CERCATO TE 
 
Ho cercato una cosa  
che mi mancava da tempo 
ho cercato per ore giorni e mesi 
ho cercato uno sguardo 
che mi desse tutto 
e quando è tramontata la speranza 
ho trovato te. 
 
Francesco LASCHI 
 
 
LA GUERRA 
 
La guerra fa orrore 
così come fa rumore. 
A volte è impossibile fermarla 
ma la volontà deve essere tanta. 
Per cessare le ostilità 
ci vuole intelligenza e volontà 
Gli uomini a volte sembrano non capire 
che la guerra deve finire. 
La pace tra i popoli è una grande conquista 
e questo non dobbiamo mai perderlo di 
vista. 
 
Tommaso PICCOLI 

LA RICERCA DELLA PACE 
 
Tutti vagano a cercarla 
non sapendo dove sia 
quale forma essa abbia 
se sia allegra oppure pia 
ma se tu la troverai 
più felice poi sarai. 
Approfitta della pace 
perché prima o poi finirà 
e in qualche modo ritornerà 
una triste verità. 
 
Niccolò LAMBERTI 
 
 
PRIMAVERA 
 
Quando tutto si sveglia 
e tutto si colora 
è Primavera. 
I fiori sbocciano, 
le foglie rinascono 
e i prati diventano 
verde smeraldo. 
Il sole splende 
nel cielo azzurro 
e ci scalda con il suo calore. 
La Primavera è già con noi 
e corriamo felici incontro 
alla prossima stagione. 
 
Vittorio CASULA 
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PIU’ BELLA COSA 
 
Un’amica non va tradita, 
ma ricordata per tutta la vita. 
Un’amica è la cosa 
più bella del mondo, 
per lei devi provare 
un affetto profondo. 



Un’amica è la cosa 
più bella che hai, 
questo amica mia 
non scordartelo mai. 
 
Erica SALVUCCI 
 
 
LUNA 
 
Tu che illumini le notti 
quando non dormiamo, 
quando abbiamo un pensiero fisso in testa. 
Ci accompagni nelle notti 
più buie, più paurose 
o quelle più rumorose. 
Quelle notti piene di sogni 
che vorresti si realizzassero 
e altri che sarebbe meglio 
rimanessero dentro di te. 
 
Irene PINZI 
 
 
 
UN DESTINO COMUNE: SHOAH 
 
Eravamo migliaia in quei campi 
come margherite 
in un campo di primavera. 
Diversa era l’età, 
diverso era il colore dei nostri occhi, 
diverso era il colore dei nostri capelli, 
ma uguale il nostro destino. 
 
Alessandro BRUNETTI 
 
 
LA MUSICA MI GIRA INTORNO 
 
La musica mi gira intorno 
con quelle note piene di armonia 
e leggerezza. 
La musica per me è vita, 
sogno, 
gioia, 
serenità. 
La musica è come un serpente che incanta 
la gente. 
 
Stefano LONGI 
 

S’AVVICINA L’ESAME 
 
L’anno è finito: 
arriva l’esame; 
ho paura, 
ma sono contento; arriva anche l’estate. 
Una domanda dopo l’altra, 
risponderò ad ognuna: 
speriamo di passare 
e di non sbagliare. 
 
Marco LONGI 
 
UNA STRADA DI PENSIERI 
 
Su una strada passano 
ad alta velocità 
i pensieri della gente. 
Chi per discorrere di lavoro, 
chi altro per elogiare la bella stagione, 
e passano vitali senza mai fermarsi 
verso la propria meta. 
 
Ginevra BARBARANI 
 
SOLIDARIETA’ 
 
Ci sono bambini da salvare 
perché soffrono la fame 
con un umile pezzo di pane passerà 
il dolore ma resterà la vergogna. 
Un gesto di solidarietà 
può essere sufficiente 
per quei bambini che vivono in zone di 
povertà? 
 
Fabjan ZADRIMA 
 
 
RITORNO ALLA GUERRA 1943 
 
Non sogno altro nella vita mia 
che ritornar un domani a casa mia 
ripassando di nuovo gli Appennini 
per stringere al cuore i miei bambini. 
Questa tragedia triste è penosa 
anche tu, hai sofferto, cara sposa 
da voi strappato con viltà feroce 
per voi ho vissuto portando questa croce. 
Col cuore in lacrime sentivo la vostra 
voce 
piangendo, sospirando sempre invano 



nessuno vi rispose: sono troppo lontano. 
E’ tanto triste il mio calvario 
ho scelto freddo, fame, di notte dormo per 
terra 
ma con il cuore intrepido attendo 
la fine della guerra e liberar 
per sempre la nostra terra. 
Fummo calpestati come l’erba 
come fa il viandante per la via 
fra fratelli la guerra non è 
ma soltanto per l’Italia mia! 
Questa non è menzogna, è poesia 
amo l’Italia e la famiglia mia. 
 
Lorenzo GIOVANNELLI 
 
CHI SONO? 
 
Chi sono? 
Sono forse un astronomo? 
No certo. Non guardo che il cielo solo la 
notte. 
Son dunque un cantante? 
Neanche. 
Non ha che una parola 
la voce dell’anima mia: 
malinconia. 
Son dunque…cosa? 
Metto uno specchio  
dinanzi al mio cuore 
rifletta a gente e mi dica: 
chi sono? 
 
Klaudia KRASINSKA 
 
 
LA MIA ETA’… 
Ci sono quei momenti in cui pensi che tutto 
è finito… 
la tua mente si perde in un cielo infinito 
porti con te la tua consapevolezza 
che il peso che porti non sparirà in fretta 
ma poi arriva quell’abbraccio tanto atteso 
e ti senti di nuovo vivo 
il buio scompare dal tuo mondo 
hai solo luce intorno. 
E così ho imparato che un sorriso 
illumina ogni istante grigio della nostra età 
non un giorno, un’ora,  
ma un’eternità… 
 
Denise MAGLI 

UN SOGNO BANALE 
 
Un giorno sotto un albero stavo a 
pensare, 
volevo sapere il perché  
di tutti quei giorni  
sempre uguali, 
tutti abituali. 
Poi all’improvviso una voglia di viaggiare 
solo per capire chi vorrò diventare 
tutto, ad un tratto, si trasformò 
il tempo si fermò, 
non era vero, non era reale, 
era solo un sogno banale. 
 
Filomena OSTENTO 
 
 
VIVERE 
 
Credi, impara a vivere e vivi. 
Vivi e non esitare, 
se la difficoltà incontri. 
Vai avanti, non fermarti, 
non temere, non aver paura, 
la speranza ti aiuta. 
Respira a pieni polmoni 
e assapora il gusto della vita. 
Credi, impara a vivere e vivi. 
 
Francesca BETTI 
 
 
FORZA DI VOLONTA’ 
 
Se vuoi riuscire, 
non ti arrendere mai, 
non guardare da lontano 
le difficoltà: 
usa tutta la tua forza di volontà! 
Impegnati al massimo 
e non lasciarti sfuggire 
le opportunità: 
è sempre questione di… 
forza di volontà. 
 
Alessandra CHITI 
 
 
SENTIMENTI 
 
Sento la musica 



quella musica, di quando ero con Te 
perdono ma non dimentico 
quello che è stato con Te. 
Vorrei dimenticarti 
ma non ci riesco 
tutto quello che è stato 
resterà dentro Me! 
 
Giulia VENTURI 
 
 
FUTURO 
 
Il futuro, l’ignoto, 
ti domandi: perché? 
Se siamo davvero noi 
a delimitare ogni 
singolo aspetto del nostro futuro… 
e se fosse invece tutto  
già scritto; 
perché esisto, come 
è potuto accadere… 
sono domande che 
ci siamo chiesti tutti 
ma a cui niente 
e nessuno può dare 
risposta… l’ignoto. 
 
Jonathan GERVASI 
 
SOGNI 
 
Guardi le stelle così belle lassù, 
ma i piedi ti tengono ancorato qua giù; 
costruisci le tue ali mentre dormi: 
fragili e candide, fatte di sogni, 
una ad una, piuma per piuma; 
sempre di più la realtà sfuma. 
E quando sei convinto di galleggiar nel cielo 
ti spezzan le ali e tu cadi al suolo. 
E se anche qua giù la realtà spaventa, 
c’è una stella lassù che ti aspetta. 
 
Inga VULPE 
 
 
FORSE UN GIORNO… 
 
Forse un giorno il mondo sorriderà, 
mai più il buio mi avvolgerà. 
Saprò, forse un giorno, intravedere 
la giusta via nella costante nebbia 

che mi trascina lenta. 
Saprò riconoscere la realtà 
tra un passo fatto avanti 
e uno indietro. 
Forse quel giorno riuscirò a comprendere, 
senza ferirmi però, 
il vero significato di questo 
difficile e meraviglioso viaggio: la vita 
 
Flavia VERGARI 
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LEONETTO TINTORI – IOLO (PO) 
 
AUTORITRATTO 
 
Io oceano Re dei mari 
occhi celesti come le onde 
capelli marroni come le barche 
bocca piccola come dei pesci 
pesci che viaggiano felici 
 
Francesco BALDASSINI 


